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Acque ripulite nel Trentino, Torino sperimenta bus a idrogeno
ANGELA PEDRINELLA

C l i m a

Italia, Croazia
e Slovenia
per l’Adriatico

TRENTINO; 130 MILIARDI
PER LA DEPURAZIONE ACQUE
Superano i 130 miliardi di lire gli interventi in-

seriti nel nuovo piano quadriennale 2000-2003
per la depurazione delle acque
reflue delle fognature in pro-
vincia di Trento. Il documento
approvato dalla giunta della
Provincia autonoma, su pro-
posta dell’assessore competente
Sergio Casagranda, si compo-
ne di due sezioni: la prima
(dell’importo di 102.8 miliardi
di lire) contiene gli interventi

prioritari e finanziabili con gli attuali stanzia-
menti di bilancio; la seconda (di 27.4 miliardi di
lire) comprende interventi il cui finanziamento è
subordinato alle disponibilità di nuove risorse. So-

no stati invece rinviati a successivi provvedimenti
sia l’approvazione dei progetti esecutivi relativi a
ciascun intervento, sia il loro finanziamento. Ol-
tre a essere impegnata nella realizzazione degli
impianti previsti dal Piano di risanamento delle
acque, la Provincia ha già avviato iniziative per
la verifia dell’efficienza e dell’efficacia degli inter-
venti già realizzati, in vista di una migliore quali-
ficazione della spesa. In questo contesto si inseri-
scono il progetto di telematica intelligente, per il
controllo del funzionamento dei depuratori biolo-
gici e dei centri di trattamento dei rifiuti, e la ri-
cerca - in sinergia con il Dipartimento d’ingegne-
ria civile e ambientale dell’università di Trento -
nel campo del disinquinamento delle acque di pro-
cesso e il monitoraggio della qualità delle acque
dei laghi e dei corsi d’acqua locali, ricettori degli
scarichi.

CONTROLLO DELLE NASCITE
PER I PICCIONI DI CREMONA
È cominciata a Cremona una complessa opera-

zione per ridurre, in modo incruento, il numero
dei piccioni che nidificano in città. Il Comune ha
già individuato la ditta incaricata di eseguire l’in-
tervento, che dovrà catturare cinquemila dei
quindicimila colombi torraioli che vivono stabil-
mente in città. Gli obiettivi sono tre: cattura dei
piccioni nelle aree pubbliche con le reti, evitando
metodi cruenti; accertamenti sugli esemplari ma-
lati; sterilizzazione dei maschi distribuendo man-
gime apposito nei punti di maggiore concentrazio-
ne dei volatili. Si calcola che verranno utilizzati
circa tremila chilogrammi di becchime sterilizzan-
te. Tutta l’operazione è effettuata in collaborazio-
ne con l’Azienda sanitaria locale, che considera la
presenza massiccia dei colombi un potenziale ri-

schio per l’insorgenza di malattie respiratorie.

BUS A IDROGENO
ALLO STUDIO A TORINO
Sarà realizzato a Torino il primo prototipo ita-

liano di autobus alimentato con idrogeno. Lo ha
reso noto - nel corso della presentazione del pro-
getto “Il gasolio bianco: Torino adotta il carbu-
rante ecologico” - Giancarlo Guiati, presidente
della Satti e presidente designato dell’Atm, le due
aziende di trasporto pubblico di Torino. L’autobus
a idrogeno sarà realizzato da un’associazione tem-
poranea di imprese formata da Atm, Fiat Iveco,
Enea, una società valdostana produttrice di elet-
tricità e altre aziende. Il progetto, finanziato dal
ministero dell’Ambiente e dall’Iveco, costerà circa
nove miliardi di lire; il primo prototipo sarà pron-
to nella primavera del 2001.
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I l ministero dell’Am-
biente italiano ha già
dimostratodi“averea

cuore” lo stato di salute
dell’Adriatico. La dire-
zione Siar del ministero,
nelquadrodelleazioniin-
dividuate dalla Commis-
sione mista per la predi-
sposizione di un Master
Plan di risanamento e va-
lorizzazione ambientale,
ha finanziato un progetto
trilaterale che vede l’Ita-
lia impegnata insieme a
Croazia e Slovenia nell’a-
nalisi dell’impatto degli
effetti del cambiamento
climatico sull’Adriatico.
Si tratta di una ricerca fi-
nalizzata a compiere una
valutazione e uno scam-
bio d’informazioni tecni-
cheerilevazioniscientifi-
chefraitrepaesiaffaccia-
tisulbacinosettentriona-
le. In particolare l’indagi-
ne,chesifondasullames-
sa a punta di un modello
matematicodisimulazio-
ne della dinamica dell’e-
cosistema, mette in rela-
zione e applica l’approc-
ciodiduemodelli giàspe-
rimentaticonsuccesso. Il
Pom, Princeton Ocean
Model, calcola i livelli e i
tempi d’innalzamento
della superficie marina,
la salinità, la temperatura
e i coefficienti di diffusio-
ne orizzontale everticale,
al fine di fornire dati su
parametri e variabili at-
mosferiche. Il secondo è
l’Ersam (European Re-
gional Seas Ecosystem
Model), un modello di
ecosistema basato sulla
biomasse che ha trovato
la sua prima applicazione
nel mare del Nord. Il ri-
corsoaiduemodellipotrà
dare origine allo sviluppo
di una nuova sperimenta-
zione, finalizzata a com-
prendere le idrodinami-
che e le risposte dell’eco-
sistemaapotenziali fatto-
ri di variabilità del clima,
come precipitazioni, va-
riazioni percentuali nei
flussi fluviali e altri fun-
zioniatmosferiche.
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PARLAMENTO
NEWS

◗CONSIGLIO MINISTRI

Emergenza
Deliberatolostatod’emergenzanei
comunidiPiancastagnaio,Radico-
fani,AbbadiaSanSalvatore,San
CascianodeiBagni(Siena)eCa-
stell’Azzara(Grosseto),colpitida-
glieventisismicidel10 aprile.

◗SENATO

Privatizzazione
Proseguitol’esamedeiDdlsulle
normeperl’attivitàeilriordino,pri-
vatizzazioneeparzialeregionaliz-
zazionedell’Enteperlosviluppo
dell’irrigazioneeperlatrasforma-
zionefondiariainPuglia,Lucaniae
Irpinia.Relatore:Battafarano(Ds).

Elettromagnetismo
Proseguitoinsedereferentel’esa-
mecongiuntodeiDdlinerentialla
leggequadrosullaprotezionedalle
esposizioniacampielettrici,ma-
gneticiedelettromagnetici (giàap-
provatodallaCameradeideputati),
sullanormativanazionaleinmate-
riadiprevenzionedell’inquina-
mentodaondeelettromagnetiche
generatedaimpianti fissipertele-
foniamobileeperemittenzaradio-
televisiva,sullenormeperlapre-
venzionedeidanniallasaluteeal-
l’ambienteprodottidainquinamen-
toelettromagnetico;sullenorme
perlatuteladalleesposizionia
campielettrici,magneticiedelet-
tromagnetici;dellaleggequadro
sull’inquinamentoelettromagneti-
co.Disposizioniperlaprogettazio-
ne, l’installazione, l’usoeladiffu-
sionecommercialediapparec-
chiatureelettricheepertelecomu-
nicazionigenerantisorgentidira-
diazioninonionizzantiedell’obbli-
godisegnalazionedeirischialla
salutederivantidaicampielettro-
magneticiemessidagliapparatidi-
telefoniacellulare.Relatore:sena-
toreGiovanelli(Ds).

◗CAMERA

Rifiuto
Proseguitol’esameinsedereferen-
tedellaPdlC6316,giàapprovatadal
Senato,recantedisposizioniri-
guardanti ladefinizionedirifiutoe
ulteriorimodifichealladisciplina
sullagestionedeirifiuticontenuta
nelDlgsn.22del1997(relatoreono-
revoleGerardini,Ds).LaPdlèvolta
amodificarelanozionedirifiuto
contenutanelpredettoDlgs,al fine
diricondurneladefinizioneallano-
zionecomunitariadirifiuto,come
richiestodallaCortedigiustizia
dell’Ue.LaPdlrecainoltremodifi-
cheadisposizionidelDlgsn.22del
1997sullagestionedegli imballag-
giedeirifiutidaimballaggio.

Gran Sasso
Proseguitaladiscussionedellari-
soluzioneGerardini (Ds)ealtrin.7-
00882,relativaagliinterventidi
completamentoeadeguamento
dellestrutturedellaboratoriodifi-
sicanuclearedelGranSasso.

Mirandola, ricostruita in dieci anni l’oasi della valle dei dossi e delle acque
Dieci anni per ricostituire un ambiente naturale umido di straordi-
nario pregio, anche grazie alla riconversione e al recupero di aree
agricole. E proprio nei giorni scorsi, a conclusione del lungo e ap-
passionato intervento promosso in primo luogo dalla Provincia di
Modena e dal Comune di Mirandola, alcuni privati hanno attrezza-
to centri di osservazione aerei, hanno completato la sentieristica e
hanno realizzato punti d’informazione sulle diverse rilevanze am-
bientali, faunistiche e botaniche. Così sta decollando l’oasi natura-

listica a Nord di Mirandola (Modena), punto di riferimento per tutti
coloro che hanno a cuore la natura: da un punto di vista faunistico,
questa valle dei dossi e delle acque è una realtà unica in Italia. Da
tempo sono tornati a nidificare non solo uccelli migratori rari (tra
cui l’airone rosso, la nitticora, il falco di palude, la marzaiola e la
gallinella d’acqua), ma è stata registrata la presenza di specie in via
d’estinzione, come il mignattino piombaro e il tarabuso. La zona è
quindi frequentata da appassionati di birdwatching, escursionisti e

scolaresche, per le quali sono appositamente organizzate attività
d’educazione ambientale. Per martedì prossimo Provincia e Comu-
ne organizzano una visita riservata a operatori di settore e respon-
sabili degli organi d’informazione per conoscere in anteprima le
novità riguardanti l’oasi, presto a disposizione del grande pubblico.
Occasione per illustrare il Centro d’educazione ambientale “La Ra-
ganella” presso il Barchessone Vecchio e per conoscere l’azienda
agricola “Tomina”, due punti di riferimento della riserva naturale.

Il p u n t o

Costi sociali dei trasporti, l’auto è insostenibile
FEDERICA COCOZZIELLO GIAMPIERO CASTELLOTTI

«D opo domenica c’è lunedì».
Coniando quasi uno slo-
gan sarcastico, ilneomini-

stro dell’Ambiente, Willer Bordon,
colpendoidenigratoridell’iniziativa
delle domeniche a piedi - scettici
sull’efficacia di bloccare il traffico
perungiornoeripiombarci inquello
successivo - ha toccato uno dei temi
caldi (soprattutto perché di stretta
attualità) al convegno di presenta-
zionedel terzorapportosuicostiam-
bientali e sociali dei trasporti in Ita-
lia, svoltosineigiorniscorsiallaSta-
zione Termini di Roma, organizzato
dalle Ferrovie dello Stato e dall’as-
sociazione ambientalista Amici del-
la Terra. Il ministro, aderendo an-
che all’invito fatto dal senatore Pe-
truccioli nel proprio intervento, si è
detto d’accordo sulla necessità di
«progettare strategie a lungo termi-
ne» ma «partendo dalla rieducazio-
ne degli utenti». Come dire che l’e-

sperimento delle domeniche deve
diventare parte integrante di un si-
stemapiùampio, incuirientranol’e-
sigenza di un piano generale dei tra-
sporti e l’individuazione degli obiet-
tivi da raggiungere: ridurre le emis-
sioni dannose per l’ambiente e ri-
spettare gli accordi internazionali
sulla diminuzione di inquinanti di
largoraggio.

D’altronde anche i dati non la-
sciano spazio a dubbi: lo scarso svi-
luppo di un sistema efficiente di tra-
sporto collettivo ha portato a un ec-
cessivo ricorso al trasporto privato.
Nel1997, sullenostre stradecircola-
vano 38.929.000 veicoli (30.986.000
autovetture,7.859.000motociclieci-
clomotori e solamente 83.600 auto-
bus). Degli oltre 860 miliardi di chi-
lometri percorsi nello stesso anno,
ben 618,5 miliardi (71%) sono stati
coperti con autovetture private, 48,4
miliardi conmotocicli ociclomotori

(6%), pochi di più (49,2 miliardi) in
aereo,esolo146,7miliardi(17%)con
i mezzi di trasporto collettivi (auto-
bus 89,1 miliardi e ferrovia 57,6 mi-
liardi).Tuttociòconcostialtissimie
seri danni all’ambiente e alla salute
(malattie, incidenti, inquinamento,
rumore, congestione, effetto serra,
rifiuti, prelievo di materie prime
ecc.). I risultati del rapporto, quindi,
non lasciano spazio a dubbi sul fatto
che l’attuale sistema di mobilità,
detto privatitistico per l’uso prepon-
derante che si fa delle auto private,
nonècompatibileconglistandarddi
sostenibilità ambientale. Una tesi
che diventa teoria nel momento in
cui ci si rifà alle cifre:perogni chilo-
metro percorso da un passeggero
(pkm) i costi della produzione, del-
l’esercizio e dello smaltimento del-
l’autovettura privata sonodi182,7 li-
re, più che doppi di quelli dell’aereo
(82,3 lire pkm) e addirittura 3 volte

maggiori di quelli dell’autobus (58,3
pkm) e del treno (65,4 lire pkm). Per
quantoriguardailciclovitaledeivei-
coli, ogni anno la produzione dei
mezzi di trasporto pesa su risorse
preziose per lo sviluppo futuro come
acqua, minerali di base - necessari
per la produzione dell’acciaio e del-
l’alluminio -, idrocarburiealtri com-
bustibili fossili indispensabili per
produrre materie plastiche. Il loro
uso determina pesanti danni da in-
quinamento atmosferico (oltre
15.000 morti), effetto serra (117 mi-
lioni circa di tonnellate di CO2 im-
messe nell’atmosfera), incidenti
(quasi 8.000 morti), rumore e conge-
stione(3miliardidioreperse,dicui2
inambitourbano);mentre losmalti-
mento produce 1 milione e 700.000
tonnellatedirifiuti.

Tutti gli intervenuti al convegno,
dal presidente delle Fs, Giancarlo
Cimoli, agli autori del rapporto, Pier

Luigi Lombard e Andrea Molocchi,
concordano nell’introduzione di
una nuova fase nella politica dei tra-
sporti, in grado di valutare con anti-
cipo non solo la domanda e l’offerta,
maanche lediverseconvenienzeso-
ciali delle varie modalità di traspor-
to. Due gli indirizzi strategici propo-
sti: lariconversionegradualedell’at-
tuale sistema di mobilità, fondato
sulla proprietà di veicoli da parte
dell’utenza, a favore di un sistema
basato sulla fornitura di un servizio
innovativo ediqualità; e il potenzia-
mento dell’iniziativa politica e pro-
grammatoriasuiprogettialungoter-
mine.Pensare insommaoggi agli in-
terventi infrastrutturali necessari
perassicurareunamobilitàefficien-
te domani. Mobilità basata innanzi-
tutto suautostradedelmareesulpo-
tenziamentodelle lineeedel traffico
su rotaia, lungo ledirettrici a elevata
densitàdispostamenti.


